
Convenzione ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 fra l’Unione 
Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana e Alta Val Bormida , l’Unione Montana Alta 
Val Tanaro e dall’Unione Montana Valli Tanaro e Casotto per la presentazione dell’istanza e 
la realizzazione degli interventi previsti dall’art.1 commi 534-538 della legge di bilancio 2022, 
n.234 del 30/12/2021 prevede che, al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti alla riduzione dei fenomeni marginalizzazione e degrado sociale, nonché al 
miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale 

Il giorno 28 del mese di aprile dell’anno 2022 risultanti dall’ultima firma digitale apposta alla presente 
convenzione fra: 

- l’Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana e Alta Valle Bormida rappresentata 
dal Presidente e legale rappresentante della stessa autorizzato con deliberazione del Consiglio 
dell’Unione n. 3 in data 22/04/2022, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

- l’Unione Montana Alta Val Tanaro rappresentata dal Presidente e legale rappresentante 
FERRARIS GIORGIO autorizzato con deliberazione del Consiglio dell’Unione Alta Val 
Tanaro, n. 12 in data 20/04/2022; 

- dall’Unione Montana Valli Tanaro e Casotto rappresentata dal Presidente e legale 
rappresentante FAZIO FERRUCCIO autorizzato con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
Valli Tanaro e Casotto, n. 04 in data 21/04/2022. 

Premesso che: 

- l’art.1 commi 534-538 della legge di bilancio 2022, n.234 del 30/12/2021 prevede che, al fine di 
favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione dei fenomeni di 
marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e 
del tessuto sociale ed ambientale, sono assegnati ai comuni contributi per investimenti;  

- possono richiedere i contributi i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma 
associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 
5.000.000 di euro; la domanda è presentata dal comune capofila;  

- gli enti comunicano le richieste di contributo per singole opere pubbliche o insiemi coordinati di 
interventi pubblici al Ministero dell’Interno entro il termine perentorio del 30 aprile 2022; 

- la tipologia delle opere può essere relativa a:  
• manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie 
esistenti pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche compresa la demolizione di opere 
abusive realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la 
sistemazione delle pertinenti aree,  
• miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche 
mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare 
riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla 
promozione delle attività culturali e sportive;  
• mobilità sostenibile;  

- ai fini del raggiungimento della popolazione minima richiesta per poter accedere ai contributi 
occorre creare un’aggregazione di Comuni con la individuazione di un Comune capofila e la 
stipula fra i Comuni aggregati di un atto di convenzione;  

- a tale fine è altresi possibile costituire una gestione associata tra Unioni, individuando parimenti 
un soggetto capofila 

- i Comuni interessati al progetto sono i seguenti: 
- per l’Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana e Alta Valle Bormida: 

Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Ceva, Cigliè, Lesegno, Lisio, 



Mombasiglio, Montezemolo, Priero, Roascio, Rocca Cigliè, Sale delle Langhe, Sale San 
Giovanni, Saliceto, Scagnello, Torresina, Viola; 

- per l’Unione Montana Alta Val Tanaro: Alto, Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Nucetto, 
Ormea, Perlo, Priola; 

- per l’Unione Montana Valli Tanaro e Casotto: Garessio e Pamparato; 
per una popolazione complessiva di 17.161 abitanti alla data del 31.12.2020 

- la richiesta di contributo dovrà essere presentata dall’Unione capofila in rappresentanza 
dell’aggregazione;  

- che nei numerosi incontri sono intercorse intese relativamente a : 
 individuazione degli interventi sui territori delle Unioni Montane di cui sopra; 
 individuazione del capofila nell’Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana 

Alta Valle Bormida 
 individuazione della Centrale Unica di Committenza e Stazione appaltante costituita 

presso il capofila quale soggetto per tutte le attività di natura contrattuale in applicazione 
del codice dei contratti; 

Quanto sopra premesso, fra le Unioni come sopra costituite, si conviene di costituire ai sensi dell’art 
30 del TUEL una convenzione per la gestione associata per la presentazione dell’istanza e la 
realizzazione degli interventi previsti dall’art.1 commi 534-538 della legge di bilancio 2022, n.234 
del 30/12/2021, necessaria a favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla 
riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità 
del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale. 
Art. 1  
Oggetto  

1. La presente convenzione viene sottoscritta dall’Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, 
Langa Cebana e Alta Val Bormida , dall’Unione Montana Alta Val Tanaro e dall’Unione 
Montana Valli Tanaro e Casotto in attuazione delle previsioni di cui all’art. 30 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo Unico Enti Locali al fine  di svolgere in 
modo coordinato i servizi e le attività necessarie per la presentazione delle richieste di 
contributo a valere sui fondi di cui all’art 1 commi 534/538 della Legge di bilancio 2022, 
n.234 del 30/12/2021 e la successiva gestione degli interventi beneficiati dal contributo per la 
rigenerazione urbana, nonché alla riduzione dei fenomeni marginalizzazione e degrado 
sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed 
ambientale, con un’azione coordinata, realizzata conformemente ai principi di sussidiarietà e 
proporzionalità, sotto forma di cooperazione operativa istituzionalizzata.  
In particolare, si intende predisporre e presentare domanda in forma associata per realizzare 
un insieme coordinato di interventi pubblici, dislocati sul territorio di tutti i Comuni delle 
Unioni Montane convenzionate, relativo a miglioramento della qualità del decoro urbano e 
del tessuto sociale ed ambientale, anche mediante interventi di ristrutturazione edilizia di 
immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, 
educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive.  

2. La presente convenzione stabilisce pertanto,  in attuazione del precitato art. 30, i fini, come 
esplicitato nel precedente comma, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, 
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 

 
Art. 2 
Fini della convenzione 
Nell’ambito degli interventi volti al perseguimento degli obiettivi di relativo a miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale,  le Unioni aderenti alla convenzione 
intendono realizzare i seguenti obiettivi: 



- Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana e Alta Val Bormida: per un costo 
complessivo presunto di € 2.700.000,00; 

- dall’Unione Montana Alta Val Tanaro per un costo complessivo presunto di € 1.300.000,00; 
- dall’Unione Montana Valli Tanaro e Casotto per un costo complessivo presunto di € 

1.000.000,00. 
 

Art.3 

Forme di consultazione fra gli aderenti 

Al fine di assicurare un efficace coordinamento fra le Unioni Montane aderenti alla presente 
convenzione viene istituita la Conferenza Permanente dei Presidenti delle Unioni Medesime. 

La Conferenza permanente ha funzioni consultive e potrà essere convocata su richiesta dei 2/3 dei 
componenti in relazione alla necessità di confronto e coordinamento per l’avanzamento degli 
interventi. 

La segreteria della Conferenza viene affidata al Segretario dell’Unione Capofila, il quale a sua volta 
potrà delegare un dipendente dell’Unione. 

 

Art. 4  

Capofila  

Le Unioni Montane sopracitate costituiscono ciascuna una forma associativa ai sensi dell’art. 32 del 
TUEL e a loro volta costituiscono, con il presente atto, una gestione associata convenzionale ai sensi 
dell’art. 30 del TUEL. 
Le Unioni Montane sopra citate, con il presente atto individuano l’Unione Montana Valli Mongia 
Cevetta Langa Cebana Alta Val Bormida quale soggetto capofila, al quale vengono demandate le 
seguenti attività: 
a) generazione dei CUP delle singole opere 
b) ai sensi dell’art. 1 co. 535 lett. a), presentazione dell’istanza di ammissione al contributo indicando:  

1. l’elenco dei Comuni facenti parte della forma associativa 
2. tutti gli interventi individuati dai soggetti associati con i relativi CUP. 

c) garantire che gli interventi degli altri associati siano portati a termine attraverso la gestione, 
l’attuazione e il monitoraggio degli stessi. 
d) assicurare la coerenza della strategia tematica posta a fondamento del progetto presentato 
e) divenire unico assegnatario delle risorse di cui all’art. 1 co. 534, L. 234/2021 per la realizzazione 
di tutti gli interventi 
f) rispettare il rispetto della legislazione vigente nazionale in materia di programmazione e pertanto 
inserire anche le opere che saranno realizzate nei territori di altri enti territoriali nei propri documenti 
di programmazione che dovranno essere coerenti con il proprio bilancio di previsione.  
g) provvedere alla rendicontazione ed il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 534 
– 541 attraverso il sistema previsto dal d.lgs. 229/2011, classificando le opere sotto la voce 
“Contributo investimenti rigenerazione urbana legge di bilancio 2022”. 
h) rappresentare la Convenzione nei rapporti con i soggetti coinvolti nelle iniziative di investimento 
in oggetto.  
i)  utilizzare per le attività contrattuali la CUC costituita quale propri Area Organizzativa Omogenea;  



l) promuovere la collaborazione fra le risorse umane dei settori tecnici ed amministrativi delle Unioni 
Montane aderenti alla presente convenzione per la migliore efficacia dell’attività ammnistrativa per 
il perseguimento delle finalità della convenzione; 
m) affidare gli incarichi professionali per le attività di progettazione, direzione dei lavori e prestazioni 
professioni connesse ed accessorie 
n) individuare il RUP dei singoli interventi anche nell’ambito degli uffici tecnici delle Unioni 
Montane aderenti, applicando il proprio regolamento ai sensi dell’art.113 del decreto legislativo 
50/2016 recante il codice dei contratti 
o) affidare l’esecuzione dei lavori e servizi contemplati nelle proposte di intervento di tutte le Unioni 
aderenti alla presente convenzione. 
 
Art. 5  
Obblighi e garanzie dalle Unioni Convenzionate 
 Le Unioni Montane aderenti alla convenzione si adoperano per la realizzazione del programma di 
investimenti e degli obiettivi di cui all’art.1, assicurando il compimento di tutti gli atti di propria 
competenza occorrenti per il rilascio, entro i termini previsti, o, in ogni caso, nei termini stabiliti dal 
Comune Capofila degli atti approvativi, autorizzativi e consultivi, comunque denominati. In 
particolare i soggetti firmatari si impegnano a:  

- rispondere celermente alle richieste di chiarimenti ed integrazioni che sono avanzate sulla 
base dell’evoluzione dell’iter istruttorio;  

- approvare per quanto di competenza celermente eventuali modifiche e integrazioni, qualora 
intervenute; 

- informare tempestivamente di eventuali cause sopraggiunte che potrebbero impedire 
l’implementazione delle attività nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla 
normativa; 

- accettare, il controllo dei competenti organi, dell’amministrazione statale.  
- conservare, la documentazione contabile e amministrativa relativa all’attuazione degli 

investimenti per un periodo di cinque anni successivamente al pagamento da parte dello Stato 
del saldo del contributo.  

- fornire tutte le informazioni aggiuntive richieste e a partecipare, nelle forme e con le modalità 
definite, a specifici incontri di raffronto.  

 
Art. 6 
Durata 
 La presente Convenzione ha efficacia, dalla data della sottoscrizione, sino alla conclusione di tutte 
le attività di rendicontazione finale degli investimenti di cui all’art. 1 commi 534-538 della Legge di 
bilancio 2022. Non è ammesso il recesso anticipato.  
La presente Convenzione è irrevocabile fatta salva la possibilità, con volontà espressa unanimemente 
da tutti i soggetti partner firmatari compreso il soggetto capofila, di recedere dalla Convenzione 
qualora non si renda possibile il perseguimento delle finalità per il cui perseguimento la convenzione 
è stata costituita. 
La presente Convenzione sarà comunque valida e avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra 
le parti tali da rendere applicabile la Convenzione stessa.  
 
Art.7 
Rapporti finanziari 



In riferimento alle disposizioni di cui all’art. 1 co. 534, L. 234/2021 l’unico assegnatario delle risorse 
per la realizzazione di tutti gli interventi viene individuato nel capofila al quale faranno pertanto capo 
tutti i rapporti finanziari nascenti dalla presente convenzione. 
 
 

IL PRESIDENTE  
DELL’UNIONE MONTANA VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA C EBANA, ALTA 

VALLE BORMIDA 
 

ENTE CAPOFILA 
 

BEZZONE VINCENZO 
F.to digitalmente 

 
 
 

IL PRESIDENTE  
DELL’UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO 

 
FERRARIS GIORGIO 

F.to digitalmente 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELL’UNIONE MONTANA VALLI TANARO E CASOTTO 
 

FAZIO FERRUCCIO 
F.to digitalmente 

 
 


